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Le corse ciclìstiche han
no — come tutti gli sport, 
del resto — le loro discipli
ne, le loro misure, il loro 
ritmo; e le stesse sorprese 
che possono riservare nei 
propri percorsi, uno scatto, 
un guizzo, un distacco, una 
fuga, rispondono coerente
mente a certe regole, non 
altrimenti (avendo anch'es
se, in qualche modo, le strut
ture di un concerto) che i 
mutevoli toni di una sinfo
nia, i quali, per inaspettati 
che ci colgano, obbediscono 
sempre agli ordini rituali 
dell'armonia e dell'accordo. 

Ma c'è un momento — 
quello dell'arrivo finale — 
in cui pare che ogni norma 
si spezzi e che l'improvtnsa-
zione, l'invenzione, l'estro 
prendano il soprai*vento. Un 
brivido sembra percorrere i 
corridori quando il traguar-
do è in vista e man mano 
che si avvicinano si direbbe 
che il traguardo stesso si 
faccia incontro ai soprag-
giungenti, come scuotendosi 

Due « mondiali » di primavera e una sola grande festa di sport e di popolo 

La bicicletta, la pace, l'amore 
dalla indifferente e gel'uia 
attesa conservata finora. 
Gli ultimi metri poi si fan
no spasmodici: anche qui 
forse esistono regole desti
nate a rendere i concorrenti 
più veloci, i loro sensi più 
pronti, le loro tattiche insi
diose, le loro mosse più de
cisive, ma noi non li avver
tiamo più. Siamo rapiti sol
tanto dallo spasimo della 
gara che ci pare sciolta da 
ogni costrizione, libera in
somma; e il fascino del fi
nale ci dà una emozione 
confusa e profonda. Quando 
il primo, tagliata la linea 
bianca, e il secondo il terzo 
e gli altri, a loro volta, stac
cano le mani dal manubrio 
che sembravano avere pie
gato alla loro fatica, noi 
sentiamo che lo spettacolo 
offertoci pare, più ancora 
che una vittoria sportiva, 
una rivincite della libertà, 

nella quale con i muscoli ha 
vinto l'animo, con la forza 
il sentimento, mentre su tut> 
le le braccia alzate e tese 
freneticamente verso l'alto, 
sembra, col tripudio, trepi
dare la speranza. 

Così diciamo che una cor
sa ciclistica può ben degna
mente celebrarsi nei giorni 
anniversari della Liberazio
ne. Anche allora fu conqui
stato un traguardo e, abban
donati gli strumenti crudeli 
della lotta, quel traguardo 
fu raggiunto con le braccia 
alzate, quasi a persuaderci 
ch'erano divenute inermi. 
Fu un finale memorabile, e 
lo è anche questo di oggi 
per il ricordo al quale si ispi
ra e per la commozione che 
ristiscita. Chi vi vede giun
gere, scorge soprattutto la 
speranza che reggete sulle 
vostre braccia liberate. Noi 
ci ritroviamo, in essa, una 

emozione e un rimpianto, in 
cui. cancellata ogni amarez
za, rivive la fiducia di quei 
giorni e la stessa fraternità. 

• • • 
L'na sera di molti anni 

or sono, in un gruppo di ami
ci, Arturo Martini, forse il 
più grande tra gli scultori 
del nostro tempo, disse che 
egli così si raffigurava 
l'Amore: in una statua che 
per magia sembrasse in mo
vimento, un giovane uomo, 
un contadino, va in biciclet
ta a gambe divaricate e ci 
si immagina che pedali len
tamente. Sulla canna del ve
locipede, saldamente instal
lato, tenendosi con le mani 
strette al centro del manu
brio che il giovane coman
da afferrate le manopole, 
sta una ragazza con i ca
pelli sciolti e il volto riden
te. La sottana delle donne di 
campagna le scende fin sul

le caviglie e la sua camicet
ta è chiusa, come allora co
stumava. fino al collo. Ma 
le teste dei due sono vicine, 
quasi si toccano, e si indo
vina in questo sfiorarsi, che 
pare alternarsi per le lievi 
accidentalità della strada 
polverosa, una sorta di in
sistente ritmo, che fa pensa
re alla voluttà dell'amplesso. 
I due percorrono uno di 
quelli che una volta in Ro
magna, in Emilia e nel Ve
neto si chiamavano stradoni. 
In quel tempo le automobili 
eran poche e Martini lo ve
deva cosi, l'Amore: casto e 
insieme impudico su una 
bicicletta zigzagante, con i 
due che non si scambiano 
una parola e sognano. Intor
no splende la primavera: 
pioppi, gelsi, ippocastani e, 
qua e là. rari oleandri, co
steggiano il lungo cammino. 

Poi i due arriveranno in 

paese e la ragazza riprende
rà la sua bicicletta, che ave
va lasciato in una apposita 
rastrelliera, come ce n'è 
dappertutto in quella Roma
gna dove voi arriverete per 
la vostra tappa di chiusura. 
Sarete accolti con l'amabi
lità che solo i romagnoli pro
digano, ma senza stupore, 
perché là ognuno, proprio 
ognuno, ha la sua bicicletta. 
Anche le ragazze in fiore, 
che sono tra le più belle 
d'Italia, vi saluteranno illu
minate di letizia. Voi gli 
avrete portato l'immagine 
della libertà e forse loro vi 
ricambieranno con promet
tente tenerezza. 

La libertà e l'amore. So
no le due componenti essen
ziali della pace. E' con que
st'ultima, miracolosa parola, 
che noi vogliamo inviarvi il 
nostro saluto. 

Fortebracclo 

Oltre al ciclismo decine e decine di altre gare celebreranno l'anniversario della Liberazione 

© • urizio amilano «star» Gioch 
La gara di marcia valida come prima prova del campionato italiano - Il gemellaggio con Sesto San Giovanni e la « lunga festa » dal 25 aprile al 1° 
maggio importanti contributi alla promozione della pratica sportiva - Una disciplina povera che ha fatto ricco (7 « ori » olimpici) lo sport italiano 

Grande interesse 
per le manifestazioni 

Le « dirette » TV 
su «Regioni», Giochi 
e G.P. Liberazione 

La RAI — radiotetevlsìona Italiana, reta 
3 sport — trasmettere in ripresa diretta a 
colori il Gran Premio della Liberazione, tro
feo Sanson; i Giochi del 2 5 aprile e tutte le 
tappe del 6 ' Giro delle Regioni, Gran Pre
mio Brooklyn. 

La telecamere saranno accesa sulla corse 
In zona d'arrivo ma riprenderanno anche 
tutte le fasi finali da Roma Caracalta, L'Aqui
la, Gubbio, Citta Ducale, Arezzo, Gabicce 
Mare, San Marino e Riminl. 

Telecronista sarà Giorgio Martino. E' stato 
le stesso Martino a darne ieri mattina notizia 
durante la presentazione delle nostre e corsa 
di primavera ». Con Martino erano presenti 
anche i colleghi Aldo Biscardi, capo dei ser
vizi sportivi della 3 . rete; Adriano De Zan. te
lecronista del ciclismo, della rete uno e con
duttore della domenica sportiva; Remo Pascuc
ci, vice redattore capo del TG2 sport a Gian
franco Greco del pool sportivo. 

Anche il TG2 sport darà conto dell'avve
nimento con « flash » informativi nella appo
site rubriche. 

La radio seguirà la corsa con I propri ra
diocronisti. Ampi servizi sulle manifestazioni 
sono stati assicurati, inoltre, da numerosa ra
dio a televisioni private. 

Chi ha fretta corre. E c*è infatti lo sport 
della corsa. Ma c'è anche lo sport di chi va 
in fretta in maniera intermedia, di chi non 
cammina né corre. E questo è lo sport della 
marcia, splendida specialità di quella com
plessa disciplina che è l'atletica leggera. La 
marcia è lo sport della fatica perché esige 
non solo la fretta, e quindi la fatica di an
dare per lunghe strade verso il traguardo, 
ma anche la fatica dell'autocontrollo. La mar
cia esige, infatti, uno stile diverso dallo sti
le di camminare o di correre. 

La marcia è povera. E la povertà della mar
cia è inversamente proporzionale alla ric
chezza che ha regalato allo sport italiano. Nel 
dopoguerra l'atletica leggera italiana ha vin
to sette medaglie d'oro olimpiche: tre di que
ste. quasi il cinquanta per cento, le hanno 
conquistate i marciatori Pino Dordoni, Abdon 
Pamich, Maurizio Damilano. 

I marciatori vanno tra la gente e la gente 
può quasi toccarli, può percepirne la fatica e 
l'impegno. Nessuna specialità dello sport. 
nemmeno la maratona dove gli atleti corro
no e quindi vanno con tempi più rapidi, è così 
vicina alla gente come la marcia. 

Quest'anno i Giochi del 25 Aprile, ideati dal 
nostro giornale per ricordare la Resistenza e 
la Liberazione e per contribuire alla promo
zione della pratica sportiva, ospitano la pri
ma prova del Campionato italiano di marcia. 
E per far si che il messaggio promozionale 
non si esaurisca con quella gara ha proposto 
il gemellaggio sportivo tra le città di Roma 
e di Sesto San Giovanni. E infatti Sesto San 
Giova nniorg anizza da tanti anni una com
petizione nota dovunque in Europa e nel 
Mondo. E così gli atleti che han marcia-

Decisivo impegno dell 'UISP 

to a Roma fl 25 Aprile marceranno a 
Sesto San Giovanni il Primo Maggio, festa 
del lavoro. Lo sport dunque lega due date 
importanti nella storia del nostro Paese. 

Le gare di Roma e di Sesto daranno vita 
a una classifica inconsueta: sommando i tem
pi ottenuti dagli atleti nelle due competizioni 
si otterrà la graduatoria combinata valida per 
il Premio Ugo Frigerio. Se è vero infatti che 
tre grandi marciatori hanno conquistato quasi 
il 50 per cento del bottino olimpico dell'atle
tica leggera italiana nel dopoguerra è anche 
vero che fi milanese Ugo Frigerio vinse da 
solo tre medaglie d'oro: due ad Anversa-1920 
flO e 3 chilometri) e una a Parigi-1934 (10 
chilometri). E quindi il gemellaggio che unisce 
due date e due città onora anche la memoria 
di un formidabile campione. Quel passato è 
certamente lontano. Ma non per questo va 
dimenticato. 

La marcia è povera, se ne parla poco, esige 
la fatica dei protagonisti e di chi organizza. 
Le cifre che corrono in questo ambiente raf
frontate alle cifre che corrono in altri am
bienti sportivi sembrano mance. Ma ciò non 
impedisce a queste gare di essere mosse da 
una passione genuina e intensa. La forza 
della marcia è infatti la passione: di chi par
tecipa e di chi permette ai protagonisti di 
partecipare. In questa passione ci siamo an
che noi. 

Sarà dunque una festa lunga: 25 Aprile, 
Primo Maggio, gemellaggio sportivo, combi
nata di marcia. Premio Ugo Frigerio. promo
zione di una disciplina bella ardua e affasci
nante. Manca un mese e ancora non sappia
mo dirvi chi saranno i protagonisti. Se ci sa
ranno i campioni stranieri che sono stati in

vitati. Possiamo però dirvi che ci sarà il vin
citore olimpico Maurizio Damilano che gui
derà i migliori specialisti italiani. E tra i pro
tagonisti fuori del campo di gara ci saranno 
Abdon Pamich e Pino Dordoni, spettatore at
tento il primo e tecnico federale il secondo. 

La marcia italiana aveva bisogno dell'inte
resse della Federatletica. L'ha avuto. Aveva 
bisogno dell'interesse della stampa e non sap
piamo se lo avrà. I giornali italiani si sono 
occupati poco della marcia. Si diceva che 
non avevamo campioni. Ma ora il campione 
c'è ed è un grande campione, un campione 
di serietà oltre che un campione di sport. 
Vogliamo proporlo agli sportivi al di là della 
vittoria olimpica. Se il successo ottenuto lun
go le strade di Mosca non dovesse servire a 
promuovere e ad allargare la marcia italiana 
il primo a dolorsene sarebbe proprio Dami
lano. Vincere è bello ma Maurizio non ha 
vinto solo per sé. Ha vinto anche per gli al
tri. E gli altri sono Carlo Mattioli. Domenico 
Carpentieri, Sandro Pezzatini. Giancarlo Gan-
dossi. Paolo Grecucci, Vittorio Visìni e i tanti 
altri marciatori nati nella passione di una 
specialità povera che ha arricchito lo sport 
italiano. 

Remo Musumeci 
• NELLE FOTO in alto: Due momenti indi
menticabili della carriera di MAURIZIO DA
MILANO: a sinistra riceve l'abbraccio del 
fratello gemello subito dopo II trionfo all'Olim
piade di Mosca; a destra mentre si congratula 
con il sovietico PYOTR POCHENCHUK dopo 
aver vinto la gara di marcia sui 3000 metri 
di Tokio proprio davanti al sovietico come a 
Mosca 

Innestati sul tronco ro
busto e collaudato del 
Gran Premio della Libe
razione di ciclismo (data
to 1946), I « Giochi del 25 
aprile» tono giunti alla 
loro sesta edizione. A di
re il vero già nel 1973 con 
partenza da piazza del 
Popolo l'Ulsp organizzò 
una e maratonlna » che 
si concluse a Porta Ardea-
tlna, riprendendo In par
te le strade del « Libera* 
zione ». 

Quel giorno ricordiamo 
Il colonnello Casclottl (vi
ce Presidente della Fidai) 
che commemorando l'an
niversario della Liberazio
ne distribuiva I premi al 
vincitori della corsa po
distica. Forse allora si svi
luppò l'Idea che II 25 apri* 
le potesse affiancare altre 
discipline popolari all'atle
tica e al ciclismo, per di
mostrare, se mal ce ne 
fosse bisogno, che II mon
do sportivo non è indiffe
rente ai valori celebrati 
nell'anniversario della Li
berazione. Perciò l'anno 
successivo la collaborazio
ne Unità-Ulsp raggiunse 
livelli organizzativi più 
specifici coinvolgendo al
tri sport intorno a quel 
egran gala» che ò II «mon
diale» ciclistico di prima
vera. Si pensò che il cen
tro storico romano potes
se essere il nucleo attor
no al quale far ruotare 
le diverse gare e da allo
ra lo scenario delle Ter
me di Caracalla è divenu
to il proscenio naturale 
di tutte le manifestazioni 
sportive. 

Si comprese che un gior
no solo non poteva basta
re per e consumare» tut
te le manifestazioni, se si 
voleva estendere l'interes
se a discipline come il cal
cio e II nuoto. Cosi si svi
luppò l'idea del Giochi, 
che iniziando qualche set
timana prima, si conclu
dono tutti il giorno che ce
lebra la Liberazione. 

Quest'anno dieci sono 
gli sport e quindici, com
plessivamente le manife
stazioni sportive. 

Del ciclismo il lettore 
leggeri in altra parte del 
giornale, qui basta ricor
dare che Palio delle Cir
coscrizioni e Clcloraduno 
dell'Amicizia fanno palo. 
arrivando sull'ormal sto
rico Viale delle Terme di 

Un grande 
festival 
di dieci 

discipline 
sportive 

Caracalla. Sempre sul via-
Iona si concluderà il cam
pionato nazionale di mar* 
eia per I 20 chilometri ed 
una « maratonina » podi
stica di 12 chilometri che 
ha illustri precedenti. Nel 
1978 vince l'« europeo » dei 
1.500 Paulonen (finlande
se), nel 1979 Fava e Ma
gnani giunsero ex-aequo, 
l'anno scorso l'azzurro 
Arena concluse solitario I 
42 chilometri e 195 metri 
della classica maratona. 

Dentro lo stadio dalle 
ore 9 alle 17 i giovanissi
mi del Settore Propagan
da daranno vita a duelli 
serratissimi nell'alto, nel 
lungo, negli 80 plani, ne
gli 800 piani, nel getto del 
peso e In tutte le altre 
specialità previste dal re
golamenta 

Intanto fin dal prossi
mo 12 aprile Inizieranno 
le gare eliminatorie di 
nuoto a squadre. 8 socie
tà, 4 di Roma e 4 della 
Regione, accederanno al
la finalissima del 25 apri
le prevista nella piscina 
olimpica del Foro Italico. 
E' una staffetta singola
re poiché ciascuna squa
dra è composta da 50 ele
menti che percorreranno 
una vasca a testa. 

Numerose le aquadre 
Iscritte (oltre 50) tanto 
da far programmare le 
semifinali per domeni
ca 16. 

I l caldo si tinge di In
ternazionalismo con il V 
trofeo per giovanissimi 
che vede niente di meno 
iscritto II fortissimo club 
Locomotiv di Praga. Com
pletano Il quadrangolare 
la Samplerdarena, il Pian 
due Torri di Roma e la 
Armando Picchi di Li
vorno. 

Le Arti Marziali hanno 

In cantiere combattimenti 
di cinture nere e marro
ni al collegio Santa Maria 
di viale Manzoni. CI ha 
detto in proposito il vice 
presidente nazionale del
le Arti Marziali Ulsp si
gnor Bruno Ravlgnanlt 
« Quest'anno abbiamo fat
to un grandissimo sforzo 
per fare gare spettacola
ri. Il pubblico segue sem
pre di più le nostre di
scipline. Peccato che II 
Palazzotto non fosse di
sponibile. Avremmo fatto 
il pieno». Nel tennis gran 
fervore tra I Crai azien
dali. Parte tra 15 giorni II 
torneo a squadre. Finale 
Il 25 aprile al Foro Italico. 

Due novità: Il tennis da 
tavolo e gli scacchi. Tut
te e due le manifestazio
ni si svolgeranno all'aper
to. I migliori pongisti ro
mani si daranno battaglia 
al Picio, mentre gli scac
chisti daranno spettacolo 
a piazza San Saba In un 
torneo « rapido » (ciascu
na partita deve terminare 
entro 10 minuti!). Otto po
lisportive In rappresentan
za di oltre 250 giovani gin
nasta sono iscritte al « Li
berazione». Le atlete si 
sono preparate per tutto 
l'inverno nei Centri Spor
tivi Circoscrizionali Ulsp 
per ben figurare nel 1. 
torneo di ginnastica arti
stica. In ultimo II ruzzo
lone, sport poco noto al 
gran pubblico ma che me
rita di essere visto. Al 
Circo Massimo si sfide
ranno lanciatori prove
nienti da tutta Italia, In 
particolare dall'Emilia • 
dall'Umbria dove questo 
sport è molto diffuso. SI 
tratta di lanciare una ro
tella (la ruzzola) il più 
lontano possibile facen
dola rotolare sul terreno. 
Sembra facile a dirsi, pro
vare per credere nelle» 
difficoltà. 

Ci sembra che II 25 apri
le sarà una festa grandis
sima in piena primavera. 
Per realizzarla occorreran
no sacrifici e impegni no
tevoli. Vogliamo dedicare 
agli amici e compagni che 
lavorano per affermare I 
Giochi un semplice verso 
di Raffaele Carrier! poe
ta e giornalista: «Amore 
che poco chiede molto 
disperde ». 

Claudio Ajudi 

I 
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• Diesus é un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 

Amabile anche nel prezzo. 
V.v * ' < > < 

. Arrivano . 
i piemontesi! 
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